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OGGETTO: RITARDO NELL'INTITOLAZIONE MOTOVEDETTA D'ALTURA AL DEFUNTO AGENTE GIUSEPPE BARRACO 
deceduto il 21.12.91 a Favignana – DELIBERA DELLA COMMISSIONE ART. 82/99 del 26.3.21
                  RICHIESTA INTERESSAMENTO DEL CAPO DELLA POLIZIA PENITENZIARIA 

Esimio Capo della Polizia Penitenziaria,

da anni  la UILPA Polizia Penitenziaria non esita definire l'Amministrazione Penitenziaria come una matrigna
verso la Polizia Penitenziaria, perché certe azioni consegnavano (e consegnano ancora) questo pensiero.

Purtroppo a distanza di quasi un trentennio  dobbiamo confermare quella riflessione.
Ci  riferiamo  al  ritardo  osceno  nell'organizzare  la  manifestazione  di  intitolazione  della  motovedetta  d'altura

denominata V.3 oggi di stanza a Livorno a Giuseppe Barraco, Agente di Polizia Penitenziaria, nocchiere motorista  (nella
stessa V.3 da intitolare, allora di stanza presso la soppressa Basa Navale di Favignana), che il 21 dicembre del 1991, a
causa di un mare in tempesta, non esitò, (libero dal servizio) ad andare a rinforzare le "cime" agli ormeggi, per evitare
danni all'imbarcazione dell'Amministrazione,  ma disgraziatamente un'onda violenta lo scaraventò in mare,  e dopo due
giorni di ricerche venne ritrovato sfortunatamente privo di vita. 

Poiché noi  non dimentichiamo i  nostri  caduti,  il  17 dicembre 2020, in virtù della circolare  n°02940 del  27
settembre  2007,  come  UILPA  Polizia  Penitenziaria  abbiamo  inoltrato  formale  richiesta  di  intitolazione  alla  Direzione
Generale del Personale e della Formazione, considerato che vi erano tutti i presupposti previsti nel Dpr. n.82/99.

Ritenendo la nostra richiesta di altissimo valore morale, il 26 febbraio 2021, l'allora Vice Capo del Dipartimento
Consigliere Roberto Tartaglia già Vice Capo Dipartimento e Presidente della Commissione Nazionale Ricompense ex art.
82/99, unitamente a tutta Commissione, ha chiesto alla Direzione Generale del Personale di istruire con priorità la proposta
trasmessa dalla Casa Circondariale di Livorno, e atteso il  carattere di urgenza,  deliberava all'unanimità di derogare al
criterio cronologico, come previsto dall'art. 82 comma 8 del Dpr. 82/99. 

In  virtù  di  questa  azione  sinergica,il  Consigliere  Roberto  Tartaglia  giorno  26  marzo  2021  comunicava
ufficialmente che era stata deliberata l'intitolazione della motovedetta V.3 all'agente Giuseppe Barraco.

Precisiamo che questa è la prima volta nella storia del Servizio Navale della Polizia Penitenziaria che una unità
navale del Corpo viene intitolata ad un caduto appartenente alla Polizia Penitenziaria.

Puntualizziamo che a inizio dell'estate pare vi sia stata una interlocuzione tra il carcere di Livorno e i familiari di
Barraco, ma poi da allora è calato il silenzio più assordante! 

Presidente Renoldi, Capo della Polizia Penitenziaria, ma è giusto che dal 26 marzo 2021 (dicasi 18
mesi!)  nessuno  dell'Amministrazione  Penitenziaria  ha  avuto  il  tempo  e  il  pensiero  di  organizzare  la
cerimonia di intitolazione, invitando ovviamente i familiari? (il fratello di Giuseppe con onore indossa anch'esso
l'uniforme che fu del fratello, prestando servizio al Nucleo Traduzione e Piantonamenti del Pietro Cerulli di Trapani)

Pertanto premesso Le chiediamo un personale intervento per individuare da subito  la data della manifestazione,
per non continuare a pensare di avere a che fare con una Amministrazione matrigna e nemica della Polizia Penitenziaria,
che pensa solo a visitare manifestazione e iniziative a favore dei detenuti.

Con deferenza la seguente verrà inviata anche alla Ministra della Giustizia Marta Cartabia per opportuna notizia.
Si rimane in attesa di cortese risconto. 
Cordialità

  il Segretario Generale
UILPA Polizia Penitenziaria Sicilia

Gioacchino Veneziano 
 


